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VERSO LA RIPRESA

PIL - Italia
Var.% rispetto al trimestre precedente

Veneto

2014 2015

Pil** +0,1% +1,1%

**Stime Unioncamere-Prometeia

Italia

2014 2015

Pil -0,4% +0,7%
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La situazione del settore delle 
costruzioni
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LA CRISI DELLE COSTRUZIONI

Investimenti in costruzioni* in Italia

Periodo
2008-2014: 

-32%, ovvero  64 
miliardi di 

investimenti  in 
costruzioni in 

meno 

2013 2014(°) 2015(°) 2008-2014(°) 2008-2015(°)

COSTRUZIONI 135.332 -6,9% -3,5% -2,4% -32,0% -33,6%

.abitazioni 66.482 -5,7% -2,4% -1,3% -28,7% -29,7%

 - nuove (°) 20.565 -19,0% -10,2% -8,8% -62,3% -65,6%
 - manutenzione 

straordinaria (°) 45.917 2,9% 1,5% 2,0% 18,5% 20,9%

.non residenziali 68.850 -8,0% -4,6% -3,5% -35,0% -37,2%

 - private (°) 43.357 -7,2% -4,3% -3,0% -23,6% -25,9%

 - pubbliche (°) 25.493 -9,3% -5,1% -4,3% -48,1% -50,3%

(*) Investimenti in costruzioni al netto dei costi per trasferimento di proprietà

(°) Stime Ance

Elaborazione Ance su dati Istat, Sec 2010

2014(°)

Milioni di 
euro Variazioni % in quantità
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Il settore delle costruzioni in Veneto

Periodo 2007-2014: 

-37,4%, ovvero 7,7 miliardi di investimenti  in costruzioni in meno. 

Investimenti in costruzioni* in Veneto
2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2007-2014 2007-2015

COSTRUZIONI 12.965 -1,5 -5,0 -10,5 -7,1 -5,1 -6,1 -6,5 -3,3 -2,0 -37,4 -38,6

Abitazioni 7.232 0,6 -2,2 -11,8 -6,0 -2,9 -2,9 -4,4 -1,3 -1,2 -27,4 -28,3

 - nuove costruzioni 2.520 0,3 -4,7 -21,4 -13,0 -7,6 -8,5 -14,5 -8,0 -7,1 -56,5 -59,6

 - manutenzioni straordinarie e 
recupero

4.711 1,0 1,3 0,8 1,2 1,2 1,5 2,9 2,6 2,0 13,2 15,4

Costruzioni non residenziali private 3.782 -1,5 -6,7 -9,2 -8,0 -6,5 -9,0 -9,1 -6,3 -3,0 -44,4 -46,0

Costruzioni non residenziali 
pubbliche

1.951 -7,2 -10,0 -9,3 -8,9 -8,9 -10,6 -9,0 -4,7 -3,4 -51,3 -52,9

(*) Investimenti in costruzioni al netto dei costi per trasferimento di proprietà

Elaborazione Ance - Ance Veneto

2014
Milioni di 

euro Variazioni % in quantità
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Veneto: forte calo dei permessi di costruire su 
abitazioni

Italia

var.% 2012-2005: -70,3%
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L’impatto della crisi sul mercato del lavoro

In Veneto, dall’inizio della crisi, il settore delle costru zioni ha perso
74.600 occupati unità, pari ad un calo in termini percentual i del 35,6%. Le
perdite sono concentrate soprattutto nei lavoratori dipen denti, in
diminuzione di 49.400 unità (-35,8%), mentre per gli indipe ndenti il calo si
attesta a 25.200 occupati (-33,4%).

In Italia, l’Ance stima che dall’inizio della crisi il setto re delle costruzioni ha
perso 529.000 occupati. Considerando anche i settori colle gati alle
costruzioni, si stimano in circa 800.000 i posti di lavoro pe rsi.
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L’impatto della crisi sulle imprese

Al calo del numero di imprese si associa una notevole riduzione della
dimensione media (da 2,9 addetti per impresa nel 2008, a 2,68 nel
2012; per l’Italia, da 3 a 2,7 addetti per impresa).
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L’impatto della crisi sulle imprese

Nel 2014, in Veneto, i fallimenti avvenuti nelle costruzioni hanno
registrato un ulteriore aumento del 2% rispetto all’anno
precedente. Complessivamente dal 2009 le imprese entrate i n
procedura fallimentare sono state circa 1.663 su un totale d i
16.839 per l’Italia (circa il 10%).



Investimenti 
costruz./PIL 

9,4%

Veneto (*)

Investimenti 
costruz./PIL

8,6%

Italia

(*)Stima Ance
Elaborazione Ance su dati Istat

10

Il contributo del settore delle costruzioni in Vene to  e in Italia

AL PIL

ALL’OCCUPAZIONE
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Il mercato immobiliare
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Il risveglio del mercato immobiliare residenziale i n Italia.. 

Compravendite di unità immobiliari ad uso abitativo  in  Italia 

N.ro - Migliaia
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Elaborazione Ance su dati Ministero dell'Interno e Agenzia delle Entrate
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… e in Veneto

Compravendite di unità immobiliari ad uso abitativo
Numero

Nel 2014 il numero di abitazioni compravendute nella regione registra una crescita del
5% su base annua. Complessivamente, in sette anni (2007-2013) il numero di unità
abitative compravendute si era più che dimezzato (-58%).
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Mercato immobiliare abitativo

Compravendite di unità immobiliari ad uso abitativo

Italia

Veneto

Var.% rispetto allo stesso periodo dell’anno preced ente

2012 2013 2014
I Trim. 
2014

II Trim. 
2014

III Trim. 
2014

IV Trim. 
2014

Var. % 
2013-2006

Comuni capoluogo -25,1 -6,6 7,4 8,8 1,9 6,9 12,2 -47,2

Altri comuni delle 
province

-26,1 -10,5 1,7 1,7 -2,4 2,8 4,7 -56,2

Totale province -25,8 -9,2 3,6 4,1 -1,0 4,2 7,1 -53,6

Elaborazione Ance su dati Agenzia delle Entrate

2012 2013 2014
I Trim. 
2014

II Trim. 
2014

III Trim. 
2014

IV Trim. 
2014

 2007-2013

Comuni capoluogo -27,6 -6,2 7,9 4,5 9,3 -1,2 17,7 -53,9

Altri comuni delle 
province

-27,5 -9,1 4,1 4,8 2,0 -1,1 9,9 -59,1

Totale province -27,5 -8,5 5,0 4,7 3,7 -1,1 11,6 -58,0

Elaborazione Ance su dati dell'Agenzia delle Entrate
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Compravendite di unità immobiliari ad uso abitativo  nelle 
maggiori città italiane – Comuni capoluogo 

2013 2014
I Trim. 
2014

II Trim. 
2014

III Trim. 
2014

IV Trim. 
2014

Roma 27.132 -7,3 13,9 21,4 3,9 11,8 19,8

Milano 15.899 3,4 5,0 3,4 6,9 6,8 3,2

Torino 9.051 -8,2 5,4 10,8 -5,5 0,7 17,6

Genova 5.338 -10,3 15,0 25,3 10,3 10,4 13,9

Napoli 5.378 -15,2 -3,7 -25,2 -6,3 7,6 17,6

Palermo 3.886 -7,0 4,0 -1,0 7,0 8,9 1,5

Bologna 4.321 1,5 18,5 29,2 10,8 18,7 18,0

Firenze 3.789 -2,3 13,3 9,7 12,6 22,8 10,2

Totale 74.795 -5,5 9,2 10,2 3,8 9,6 13,5

Elaborazione Ance su dati Agenzia delle Entrate

2014
 (numero)

Città

Var.% rispetto allo stesso periodo dell'anno preced ente

Le città anticipano la ripresa
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Dinamica delle compravendite di unità immobiliari a d uso abitativo 

     Elaborazione Ance su dati Ministero dell'Interno e Agenzia delle Entrate
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COMPRAVENDITE E MUTUI: UN LEGAME SEMPRE PIÙ FORTE

17

Elaborazione Ance su dati Banca d'Italia e Nomisma
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Compravendite e mutui: un legame sempre più forte

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013
I° trim. 
2014

II° trim. 
2014

III° trim. 
2014

IV° trim. 
2014

2014 2013/2007

5.666 5.192 4.918 5.352 4.401 2.311 1.977 450 537 526 684 2.197

-8,4 -5,3 8,8 -17,8 -47,5 -14,4 9,4 5,1 8,5 20,0 11,1 -65,1

Elaborazione Ance su dati Banca d'Italia

Var. % rispetto allo stesso periodo dell'anno prece dente

FLUSSO DI NUOVI MUTUI EROGATI PER ACQUISTO DI ABITA ZIONI DA PARTE DELLE FAMIGLIE IN VENETO
Milioni di euro

Elaborazione Ance su dati Banca d'Italia
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Se nel 2007 venivano 
erogati circa 5,6 miliardi di 
euro, nel 2014 le banche 
hanno messo a 
disposizione delle famiglie 
appena 2,2 miliardi di euro
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Ma per le imprese permangono ancora problemi

Continuano a diminuire i nuovi 
mutui per investimenti in edilizia 
residenziale (-12,4%), mentre 
aumentano i nuovi mutui per 
investimenti in edilizia non 
residenziale (+20,4%)

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013
I° trim. 
2014

II° trim. 
2014

III° trim. 
2014

IV° trim. 
2014

2014 2014/2007

Residenziale 2.756 2.455 1.913 1.889 1.543 1.136 803 150 171 143 239 703

Non residenziale 2.231 1.987 1.494 1.446 1.416 803 502 117 136 193 158 604

Residenziale -10,9 -22,1 -1,3 -18,3 -26,4 -29,4 -26,4 -12,7 -24,5 12,0 -12,4 -74,5

Non residenziale -10,9 -24,8 -3,2 -2,1 -43,3 -37,5 -9,9 14,0 48,2 29,2 20,4 -72,9

Elaborazione Ance su dati Banca d'Italia

 Var. % rispetto allo stesso periodo dell'anno prec edente

FLUSSO DI NUOVI MUTUI EROGATI PER INVESTIMENTI IN COSTRUZIONI IN VENETO
Milioni di euro

Elaborazione Ance su dati Banca d'Italia

0

500

1.000

1.500

2.000

2.500

3.000

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

RESIDENZIALE NON RESIDENZIALE



Il Fondo di Garanzia per le PMI: le problematiche
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Da molte segnalazioni provenienti dalle imprese associate emerge che

alcuni criteri di valutazione utilizzati non riescono a cogliere le
specificità del ciclo produttivo dell’edilizia , nonostante il Decreto
del Fare abbia previsto l’aggiornamento dei criteri di valutazione del
merito creditizio delle imprese ai fini, sia dell’accesso alla garanzia del
Fondo, che della determinazione dell’accantonamento da compiere in
funzione del rischio.

Pertanto l’Ance, insieme a Bureau Van Dijk, ha effettuato un’analisi sui
bilanci delle imprese di costruzioni per analizzare la situazione
economico-finanziaria delle aziende , ed ha avanzato proposte di
modifica per rendere i criteri di selezione adeguati per valutare le imprese
di costruzioni.



Il Fondo di Garanzia per le PMI in Veneto
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Elaborazione Ance su dati Bureau Van Dijk
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L’analisi dei bilanci delle 995 imprese di costruzioni localizzate in Veneto 
mostra come, nei dieci anni considerati, si è avuto un netto 
peggioramento della redditività caratteristica , che si è tradotto 
in un difficile accesso alla garanzia pubblica



Il Fondo di Garanzia per le PMI in Veneto
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Elaborazione Ance su dati Bureau Van Dijk
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Dal 2007 la quota di imprese che consegue un punteggio basso (0 o 1 
punto) è incrementata notevolmente, passando dal 39% circa al 67% 
nel 2013. Tale dinamica pregiudica , di fatto, l’accesso alla 
garanzia del Fondo
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Ritardo medio nei pagamenti della Pubblica 
Amministrazione alle imprese di costruzioni

Giorni medi

Tempi medi di circa 6 mesi, in linea con il dato na zionale.
Cominciata una lenta diminuzione dei tempi di pagamento dopo il picco di maggio 2013 

ma standard UE in vista solo nel 2019.

⇒Problema della liquidità aggravato dallo split payment

Nota: Nel grafico sono indicati i ritardi medi oltre i termini fissati dalla legge (60 giorni per i contratti sottoscritti 
dopo il 1° gennaio 2013)

 Fonte: Ance - Indagini rapide Maggio 2011 - Ottobre 2014
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Il mercato delle opere 
pubbliche



BANDI DI GARA IN ITALIA : SEGNALI POSITIVI NEL 2014 E NEI

PRIMI MESI DEL 2015
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Bandi di gara per lavori pubblici 
Importi in milioni di euro 2014

Nel primo trimestre 2015, i bandi di gara per
lavori pubblici registrano un aumento sia nel
numero di pubblicazioni (+26,7%) che
nell’importo (+42,8%).

Già il 2014 era stato caratterizzato da una
dinamica positiva (+30,3% in numero e
+18,6% in valore) dopo pesanti cali registrati
negli anni precedenti (-29,5% nel 2012 e
-8,7% nel 2013 in valore su base annua).

Sul risultato dei primi mesi del 2015 hanno
certamente inciso i bandi pubblicati
dall’Agenzia del Demanio per l’affidamento
di accordi quadro per lavori, su tutto il
territorio nazionale, di manutenzione
ordinaria e straordinaria su immobili di
proprietà dello Stato o in uso alle
amministrazioni statali (valore complessivo
di circa 800 milioni di euro per 66 lotti).



BANDI DI GARA IN VENETO
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Bandi di gara per lavori pubblici 
Importi in milioni di euro 2014

Nel 2014, nella regione, sebbene l’importo
complessivamente posto in gara risulta in
flessione (-16,2% rispetto al 2013), risulta in
aumento per i lavori di taglio fino ai 50 milioni
di euro (+15,2% in valore) che, rispetto alle
grandi opere, potrebbero avere tempi di
cantierizzazione mediamente più rapidi.

Nel primo trimestre 2015, i bandi di gara per
lavori pubblici in Veneto registrano una
crescita in valore del 13,4% rispetto allo
stesso periodo del 2014.

Relativamente al piano di manutenzione
ordinaria e straordinaria su immobili
statali avviato dall’Agenzia del Demanio ,
anche in Veneto sono previsti alcuni
interventi che coinvolgono sia l’intero
territorio regionale (3 lotti per complessivi
21,6 milioni di euro) che specificatamente il
comune di Venezia (3 lotti per 16,2 milioni di
euro totali).



BANDI DI GARA IN VENETO
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Bandi di gara per lavori pubblici 
Var.% rispetto allo stesso periodo dell’anno preced ente

Numero Importo Numero Importo Numero Importo Numero Importo

Fino a 1.000.000 11,0 -13,1 9,9 1,6 33,7 32,5 20,5 26,7

1.000.001 - 15.000.000 -1,8 11,5 -19,9 -20,4 14,7 7,9 29,2 17,9

15.000.001 - 25.000.000 50,0 59,8 -16,7 -26,9 -20,0 -15,4 -100,0 -100,0

25.000.001 - 50.000.000 100,0 97,4 100,0 140,0 0,0 4,8 n.s. n.s.

50.000.001 - 75.000.000 - - - - n.s. n.s. - -

75.000.001 - 100.000.000 - - n.s. n.s. -100,0 -100,0 - -

Totale fino a 100.000.000 7,2 16,8 1,0 2,0 28,2 4,0 21,0 13 ,4

100.000.001-500.000.000 n.s. n.s. 0,0 21,1 -100,0 -100,0 - -

oltre 500.000.000 0,0 137,1 -100,0 -100,0 - - - -

Totale 7,4 92,1 0,8 -64,2 28,0 -16,2 21,0 13,4

Classi d'importo
(Euro)

2014

*A febbraio 2012 è stato pubblicato un maxi bando per 1.901 milioni di euro dalla Regione Veneto relativo alla
progettazione definitiva ed esecutiva, costruzione e successiva gestione, in regime di concessione, dell'Autostrada 
regionale Medio Padana Veneta Nogara - Mare Adriatico nonche' progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, 
costruzione e gestione del collegamento ad ovest con la A22 del Brennero.

Il decreto legge n. 70 del 13 maggio 2011, convertito in legge il 12 luglio 2011 (n.106), ha elevato da 500.000 a
1.000.000 di euro la soglia entro la quale è consentito affidare appalti mediante procedura negoziata (senza
pubblicazione del bando).

Elaborazione Ance su dati Infoplus

2012* 2013 I trimestre 2015



Elaborazione Ance su Legge di Stabilità 2015 e Bilancio dello Stato-vari anni 
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STABILITÀ 2015: RISORSE DELLO STATO PER NUOVE

INFRASTRUTTURE ANCORA IN CALO

Risorse per nuove infrastrutture 
Milioni di euro 2014

2015/2014:  

2015/2008:  

2015/2014:  
-10%

2015/2008:  
-45%



(*) Gli stanziamenti per spese in conto capitale sono al netto delle risorse stanziate 
con i DL 35 e 102 del 2013 per il pagamento dei debiti pregressi della PA 
quantificate dalla RGS in 14,5 miliardi di euro nel 2014  

Elaborazione Ance su Bilancio dello Stato  - vari anni
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-66%
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CONTINUA IL DISIMPEGNO DELLO STATO
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Ripartizione delle previsioni di spesa nel Bilancio dello 
Stato Periodo 1990-2014 (n.i. 1990=100)

E’ un trend in atto da oltre 
venti anni

Dal 1990 ad oggi:
• +34% risorse per 

spese correnti al netto 
degli interessi  

• -47,5% risorse per 
spese in conto capitale

• -66% risorse per nuove 
infrastrutture

Prezzi  costanti
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DEF 2015: UN PRIMO SEGNALE POSITIVO

La spesa della Pubblica Amministrazione per investimenti fiss i
lordi nel 2015 torna a crescere dopo i forti cali degli anni precedenti.
Il Def 2015 stima un aumento in valori correnti dell’1,9% nel 2015,
del +4,5% nel 2016 e del +2,4% nel 2017 (-6% nel 2014).



Elaborazione Ance su DL n.133/2014 "Sblocca Italia"

65 231 159

1.073

2.066

148 148

0

500

1.000

1.500

2.000

2
01

4

2
01

5

2
01

6

2
01

7

2
01

8

2
01

9

2
02

0

31

«SBLOCCA ITALIA » POCO IMPULSO AD UN EVENTUALE RILANCIO

Copertura finanziaria interventi infrastrutturali ( art.3)
Profilo temporale

Milioni di euro

L’88% dei 4 miliardi 
previsti per le 
infrastrutture saranno 
disponibili solo a 
partire dal 2017

In Veneto, opere per circa 136,3 milioni di euro: Asse autostradale Trieste-
Venezia (30 M€); Ulteriore lotto costruttivo Asse AV/AC Verona-Padova (90 M€); 
scorrimento graduatoria 6.000 campanili (17 opere per 13,8 M€); Cantieri in 
Comune (5 opere per 2,5 M€).
Inoltre, allentamento del Patto di stabilità interno 2014 pe r un importo di 12,5 
M€ a favore di 35 opere
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GLI EFFETTI DEL PATTO DI STABILITÀ INTERNO SUGLI

INVESTIMENTI

* Stima 2014 sulla base dei primi 11 mesi
Elaborazione e stime Ance su dati Ragioneria dello Stato
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ANDAMENTO DELLA SPESA CORRENTE ED IN CONTO CAPITALE  
NEI COMUNI ITALIANI - PERIODO 2008-2014 (n.i. 2008=1 00)

Spese correnti Spese in conto capitale Totale spese

+17%

-47%

+2%
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IL PATTO DI STABILITÀ INTERNO CONTINUA A DEPRIMERE GLI

INVESTIMENTI IN VENETO

Elaborazione Ance su dati Ragioneria dello Stato
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ANDAMENTO DELLA SPESA CORRENTE ED IN CONTO CAPITALE  
NEI COMUNI VENETI - PERIODO 2008-2014 (n.i. 2008=100)

Spese correnti Spese in conto capitale Totale spese

+6%

-49%

-9%

Spesa corrente

+168 milioni di euro

Spesa conto capitale

-2.406 milioni di euro
Il «conto» nel 

periodo di crisi
Il «conto» nel 

periodo di crisi
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LA PROPOSTA DELL ’ANCE DI UN PIANO DI OPERE

IMMEDIATAMENTE CANTIERABILI
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Risorse per nuove infrastrutture

Livello di 
stanziamenti in 

infrastrutture tra i 
più bassi degli 
ultimi 20 anni

I fondi strutturali e FAS, un’opportunità da coglie re in un 
contesto di riduzione delle risorse per infrastrutt ure

Circa il 45% dei fondi 
viene dai fondi strutturali 

e FSC

Elaborazione Ance su DDL di Stabilità 2015 e Bilancio dello Stato-vari anni 
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2,2 miliardi di fondi 2014-2020 per la politica di coesione 
territoriale in Veneto

FESR
600 milioni di euro

+PON

FESR
600 milioni di euro

+PON

FSE
764 milioni di euro

+PON

FSE
764 milioni di euro

+PON

FSC
861 milioni di euro

(60% nazionale e 40% regionale)

FSC
861 milioni di euro

(60% nazionale e 40% regionale)
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Le scelte del Veneto per i 600 milioni del POR FESR  ed i 764 
milioni del POR FSE

Elaborazione Ance su documenti ufficiali Regione Veneto
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Ai quali si aggiungono 700 milioni di fondi 2007-20 13 per 
la politica di coesione territoriale in Veneto

FESR
102 milioni di euro

FESR
102 milioni di euro

FSE
133 milioni di euro

FSE
133 milioni di euro

FSC
495 milioni di euro

FSC
495 milioni di euro
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Le risorse del Fondo Sviluppo e Coesione 2007-2013

Elaborazione Ance su documenti ufficiali
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RIPARTIZIONE DELLE RISORSE DEL FSC 2007-2013 
- Valori in milioni di euro

Atmosfera ed energia da fonte
rinnovabile

Difesa del suolo

Beni culturali e naturali

Mobilità sostenibile

Sviluppo locale

Assistenza tecnica e conti
pubblici territoriali



L’opportunità dei fondi europei per la rigenerazion e urbana 
sostenibile

Carattere prioritario attribuito dall’Europa al tema dell e politiche
urbane e della trasformazione urbana sostenibile. La programmazione
dei fondi 2014-2020 rappresenta una straordinaria occasione per rilanciare
le politiche urbane in Italia

Necessità di definire strategie unitarie di sviluppo urbano a livello
territoriale e garantire l’integrazione dei fondi , evitando la
frammentazione dei finanziamenti su una pluralità di obiettivi

La sfida è quella di garantire la collaborazione tra i vari livelli
istituzionali

Gli ingredienti:

1. Strategia
2. Visione
3. Governance
4. Risorse (fondi europei)
5. Sfruttare le opportunità locali
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